
MAT TEO CEREDA

illustrazioni di 

GIADA UNGREDDA

P
O

T
A

T
U

R
A

Questo libro nasce dall’esperienza di Orto Da Coltivare, la community
 più seguita in Italia sulla coltivazione, un punto di riferimento per oltre 
250.000 persone. Un taccuino con approfondimenti su clima, program-
mazione, progettazione, rotazione delle colture. Ad accompagnare il tuo 
anno nell’orto ci saranno consigli pratici, tradizioni contadine e proverbi, 
oltre alle indicazioni sulle fasi lunari e alle storie dei “custodi della ter-
ra”. Un diario di bordo con tabelle di semina e un promemoria dei lavori 
da fare, sia nell’orto che nel frutteto, mese dopo mese.

VARIETÀ • SPESE • SEMINE • PROBLEMATICHE •  

RACCOLTI • LAVORI • DISEGNI DELL’ORTO

Un planner quotidiano, con pillole utili  
e spazi vuoti dove annotare spunti, appunti e idee.

Le tantissime illustrazioni arricchiscono l’agenda,  

mentre in un’area riservata online troverai  

materiali multimediali, fogli vuoti stampabili  

ed esempi di compilazione.

Un anno
nell’ORTO

IL LIBRO-AGENDA DI  

“Orto Da Coltivare” 

PER PROGRAMMARE LE COLTIVAZIONI

MATTEO CEREDA

M
A

T
T

E
O

 C
E

R
E

D
A

CON

SEMINE 
L AVO R I  

E FASI 

LUNARI

,

www.gribaudo.it

€ 18,50

9 788858 052358

ISBN 978-88-580-5235-8

«Ho sempre desiderato tenere traccia del-

le mie coltivazioni, scontrandomi ogni 

volta con il mio disordine compulsivo. Per 

questo ho pensato a uno strumento che 

possa aiutare. Si tratta dell’agenda che 

avrei sempre voluto avere sottomano, spe-

ro che torni utile anche a voi! 

Vi accompagnerà durante le vostre col-

tivazioni: tra un anno vi ritroverete con 

qualche ditata di terra sulle sue pagine, 

ma soprattutto con un resoconto comple-

to delle vostre esperienze agricole. Sarà 

molto utile poterle ripercorrere, per capi-

re cosa ha funzionato bene e come miglio-

rare in futuro.»

MATTEO CEREDA, appassionato di col-
tivazione, si occupa di divulgazione in agri-
coltura dal 2015. Ha scritto per varie testate 
ed è il fondatore di Orto Da Coltivare. Ha pub-
blicato Ortaggi Insoliti (per Terra Nuova, 
con Sara Petrucci) e i due best seller Mettete 

orti sui vostri balconi (per Rizzoli) e Potatu-

ra facile (Gribaudo 2023, con Pietro Isolan).

GIADA UNGREDDA, illustratrice free-
lance, si occupa di illustrare tavole botani-
che, didattiche e commerciali. Lavora sia 
in tradizionale che in digitale. È creatrice di 
progetti personali che ruotano sempre intor-
no alla natura e al mondo dell’ambiente.
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Ho sempre desiderato tenere traccia delle mie coltivazioni, scontrandomi ogni 

volta con il mio disordine compulsivo. Per questo ho pensato a uno strumento 

che possa aiutare. Si tratta dell’agenda che avrei sempre voluto avere sottoma-

no, spero che torni utile anche a voi!

Vi accompagnerà durante le vostre coltivazioni: tra un anno vi ritroverete 

con qualche ditata di terra sulle sue pagine, ma soprattutto con un resoconto 

completo delle vostre esperienze agricole. Sarà molto utile poterle ripercorrere, 

per capire cosa ha funzionato bene e come migliorare in futuro.

Il libro che avete tra le mani non è un manuale di orticoltura, dove la coltivazione 

viene spiegata dalla A alla Z, ma comunque troverete al suo interno una serie 

di spunti.

Mi piace l’idea che l’agenda possa fare un pezzo di strada con voi e che sia un po’ 

come avere un amico al proprio fianco, che ogni tanto condivide qualche sug-

gerimento. Spesso è proprio così che si impara a fare l’orto: un consiglio alla 

volta, lavorando insieme a qualcuno più esperto (un papà, una mamma, uno zio, 

un nonno…).

Cominceremo parlando di programmazione e progettazione: è molto impor-

tante scegliere i periodi giusti per le semine e organizzare le aiuole al meglio. 

Poi lascerò spazio al vostro diario dell’orto, mese per mese, accompagnando le 

giornate con qualche suggerimento pratico.

Questo planner vuole essere  

un diario di bordo su cui annotare  

quel che succede nel vostro orto.

INTRODUZIONE
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L’agricoltura è frutto di un sapere collettivo: oltre ai consigli ho dato spazio a 

proverbi, tradizioni contadine e frasi che possono ispirare riflessioni. Sem-

pre per tradizione contadina, ho incluso indicazioni sulle fasi lunari, ciascuno 

deciderà poi se applicarle o meno.

Per ogni mese ci saranno le tabelle di semina, con quello che si può mettere in 

campo, e un promemoria dei lavori da fare, sia nell’orto che nel frutteto. 

Inoltre, in un calendario che si rispetti non possono mancare i Santi: ne ho 

voluto inserire qualcuno anche qui. Non sono intesi come figure religiose, ma 

come “custodi della terra”: persone che hanno dedicato la vita a difendere va-

lori importanti per noi che coltiviamo. Senza rubare troppo spazio a consigli più 

pratici, troveremo nel corso dell’anno una manciata di momenti in cui ricordarli. 

Saranno pagine un po’ diverse, a cui tengo particolarmente. 

Oggi vanno di moda generiche “giornate mondiali” su terra, acqua, alberi e chi 

più ne ha, più ne metta… Vanno benissimo, ma il rischio è di limitarsi a qualche 

post sui social. Trovo che l’esempio di chi ha speso la propria vita per un ideale 

renda più concreta la riflessione.

Come vedete, in questa agenda ho inserito tante cose, ma ci sono soprattutto 

spazi vuoti e tabelle da compilare: toccherà a voi riempirli, annotando le vo-

stre esperienze.

E allora forza, scriviamo insieme il vostro libro!

Come usare l’agenda

L’agenda è pensata per essere il diario delle vostre coltivazioni, in cui potrete 

scrivere quello che succede nel vostro orto: semine, lavori, problematiche, raccolti.

Prendere nota man mano vi permetterà di imparare dalle esperienze: sarà possi-

bile rivedere cosa è stato fatto e quali risultati ne sono derivati.

Troverete le seguenti sezioni, da compilare durante l’anno.

  LE VARI ETÀ CH E AVETE SCE LTO , per tenerne traccia e capire quali conserva-

re per l’anno prossimo o ricomprare in futuro.

  LE  S PE S E AFFRO NTATE PE R L’O RTO , per capire dove si può risparmiare qual-

cosa.

  COSA AVETE S E M I NATO O G N I M E S E , per imparare a programmare al meglio 

le tempistiche.

  I  L AVO RI CH E AVETE FAT TO , con una checklist che farà da promemoria.

  Q UALI PRO B LE M I AVETE I N CO NTR ATO : insetti, malattie, carenze nutritive, 

grandine, siccità. Osservare quando si verificano queste avversità sarà im-

portante per saperle prevenire.

  COSA E Q UANTO AVETE R ACCO LTO , per avere un’idea dei risultati ottenuti.

  I L  D I S EG N O D E LL’O RTO : disegnare le aiuole ogni mese servirà per definire 

la rotazione colturale futura.

Per tutte le tabelle relative alle sezioni citate, nell’area riservata online trova-

te esempi di compilazione e fogli vuoti stampabili, se doveste finire le righe 

nelle pagine qui dedicate.

Nell’agenda c’è anche spazio per segnare ogni giorno un piccolo appunto, in 

modo da tenere un diario quotidiano.

A fine libro potrete tirare le somme e mettere per iscritto i buoni propositi per 

l’anno che verrà.
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Rotazione per famiglia botanica

Le piante della stessa famiglia botanica spesso hanno in comune malattie e pa-

rassiti. Per esempio, le malattie della verza colpiscono anche il cavolfiore, quelle 

della zucca colpiscono la zucchina e l’anguria. Per questo non bisogna ripetere 

piante della stessa famiglia.

Ecco una tabella che riporta la classificazione dei principali ortaggi per famiglia 

botanica.

FAMIGLIA BOTANICA COLTURE

amarantacee barbabietola, biete, spinaci

composite  
o asteracee

carciofi, cicorie,  
lattuga, topinambur

brassicacee  
o crucifere

cavoli, cime di rapa,  
ravanelli, rucola

cucurbitacee
anguria, cetriolo, melone,  

zucca, zucchina

labiate  
o lamiacee

basilico, maggiorana, menta,  
origano, rosmarino, salvia, timo

leguminose
arachidi, ceci, fagioli, fagiolini,  

fave, piselli

liliacee
aglio, asparago, cipolla,  

porro, scalogno

ombrellifere
carota, finocchio,  

prezzemolo, sedano

solanacee
melanzana, patata,  

peperone, pomodoro

altre famiglie
mais (graminacee),  

valerianella (valerianacee)

Rotazione per tipo di raccolto

Possiamo anche decidere di non ripetere piante che danno raccolti simili. Per 

questo tipo di rotazione dividiamo gli ortaggi in tre gruppi:

  ortaggi a raccolto sotterraneo (bulbo, radice, tubero);

  ortaggi da foglia;

  ortaggi da frutto o da seme.

L’ideale è alternare questi gruppi, cercando di non ripeterli. Questa non è una 

rotazione da rispettare per forza, ma è positiva per il suolo e per la salute delle 

piante. La priorità resta comunque variare la famiglia botanica.

Rotazione per fabbisogno nutritivo

Ci sono piante che sappiamo essere particolarmente voraci in termini di elemen-

ti nutritivi, soprattutto per quanto riguarda l’azoto: nella rotazione è utile tener-

ne conto.

In particolare, è bene non ripetere la coltura di piante esigenti, che andreb-

bero a impoverire il terreno. Nella rotazione sono preziosi i legumi, perché ar-

ricchiscono il terreno di azoto, grazie all’attività di batteri azotofissatori che 

vivono in simbiosi con le loro radici.

Si possono quindi alternare legumi, piante esigenti e piante che hanno un minor 

fabbisogno di azoto e che si accontentano della fertilità residua che resta nel 

suolo. In questo modo non si sfrutta troppo il terreno. Per esempio, dove pian-

tiamo le fave (che portano azoto), possiamo poi mettere le zucchine (che sono 

molto esigenti) e poi far seguire una coltura meno esigente, come l’aglio.

ESIGENZA DI AZOTO (N) COLTURE

alto fabbisogno
anguria, cavoli, finocchio, mais, melanzana, melone, 

peperone, pomodoro, sedano, zucca, zucchina

medio fabbisogno
biete, barbabietola, basilico, carota,  

cetriolo, patata, porro

basso fabbisogno
aglio, cipolla, insalate, prezzemolo, ravanelli,  

rucola, scalogno, spinaci

azotofissatrici  
(leguminose)

arachidi, ceci, fagioli, fagiolini,  
fave, piselli
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Disegna qui il tuo orto, individuando il perimetro dello spazio che vuoi 

coltivare, segnando edifici e altri elementi fissi, indicando il nord. Puoi an-

che già tracciare aiuole e camminamenti. 

Durante l’anno riprenderai questo disegno (ricopiandolo o fotocopiandolo) 

per segnare cosa vuoi coltivare aiuola per aiuola. 

Disegno il mio ortoEsempio di disegno dell’orto

PICCOLA 
SERR A

CAPANNO 
DEGLI ATTREZZI
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Per alcune colture (ad esempio insalate da taglio, come la rucola) si può preferire 

la semina a spaglio, che si e�ettua distribuendo i semi con un gesto della mano, 

cercando di gettarli in modo uniforme sul terreno. In questo caso non abbiamo 

righe da tracciare o distanze da rispettare. Conviene comunque diradare dopo 

la germinazione, se la coltivazione risultasse troppo fitta.

Le consociazioni

L’orto non è una monocoltura dove viene coltivata una sola specie: per defini-

zione, è un luogo in cui coltiviamo diversi ortaggi, quindi si tratta di uno spazio 

ricco di biodiversità, e questo è già un fattore molto positivo.

Più si mescolano piante di�erenti tra loro e meno si verificheranno proble-

mi di malattie e insetti. Infatti, tante piante di una stessa specie rappresenta-

no un richiamo irresistibile per i parassiti che colpiscono quella coltura, mentre 

quando diverse piante sono mescolate, i parassiti avranno vita più di�cile nel 

trovarle. Senza contare che l’ambiente biodiverso attrae organismi utili, come i 

predatori degli insetti nocivi.

D’altra parte, però, per noi coltivatori è molto comodo avere aiuole con un solo 

tipo di pianta: semplifica la gestione dei lavori da fare, i trattamenti, le raccolte e 

l’organizzazione degli spazi, evitando che restino buchi vuoti nell’orto oppure che 

alcune piante crescendo vadano in competizione tra loro, rubandosi luce e risorse.

Un buon compromesso è fare aiuole piccole, di pochi metri quadri ciascuna, op-

pure seminare specie di�erenti a file alterne. Questo mantiene un minimo di ordine,  

che ci consente di intervallare diverse piante senza complicarci troppo la gestione. 

Abbiamo capito che mescolare le piante è un bene, ma entrando più nello  

specifico possiamo chiederci se esistono delle combinazioni più azzeccate di altre,  

che ci permettano di fare consociazioni ottimali.

Su libri e siti web possiamo trovare tantissime tabelle di consociazione, non 

sempre sono a�dabili. Spesso si trovano informazioni contrastanti, quasi mai 

supportate da spiegazioni. 

Non è semplice scoprire quale pianta aiuta davvero la crescita di un’altra, 

gli studi sono pochissimi e servono anni di sperimentazione in contesti di�eren-

ti per farsi un’esperienza significativa.

Personalmente ritengo che la vicinanza di una pianta a un’altra raramente por-

ti e�etti rilevanti in ogni contesto, molto dipende dall’ambiente in cui ci si trova. 

CONSOCIAZIONE MOTIVAZIONE VARIANTI E CONSIGLI

carote Sembra che la carota sia repellente  
per la mosca della cipolla e,  

viceversa, che la cipolla sia repellente  
per la mosca della carota. 

L’associazione vale anche  
con altre ombrellifere (prezzemolo, 

finocchio) al posto della carota,  
o altre liliacee (porri, aglio,  

scalogno) al posto della cipolla.
cipolle

cavoli La pianta di pomodoro ha un odore 
specifico, che pare sia repellente  

verso la cavolaia. 

Possiamo anche fare  
un macerato con il pomodoro,  

da spruzzare sui cavoli.pomodori

fagioli Pare che le piante di fagiolo  
siano sgradite alla dorifora,  

che attacca le patate. 

Si possono piantare anche i fagiolini  
al posto dei fagioli e le melanzane  

al posto delle patate.  
Anche il lino pare scacci la dorifora.patate

fragole
La produzione di azoto dei fagiolini 

è positiva per le fragole (che sono 
perenni). I fagiolini hanno un ciclo 

più breve di altri legumi e l’ombra che 
creano non dà fastidio alle fragole.

Meglio scegliere varietà nane  
di fagiolino. Si possono usare  

anche altri legumi al posto  
dei fagiolini.fagiolini

fave L’aneto beneficia dell’azoto prodotto 
dalle fave, ed è repellente verso gli afidi, 

che attaccano spesso i legumi.

Si possono usare anche  
altri legumi al posto  

delle fave.aneto

ravanelli Pare che gli spinaci siano  
sgraditi all’altica.

L’associazione vale anche per  
la rucola, al posto dei ravanelli.spinaci

ravanelli Sembra che si aiutino  
nell’avere un miglior sapore.cerfoglio

fragole Sembra che si aiutino  
reciprocamente nella crescita.lattuga

piselli Sembra che si aiutino  
reciprocamente nella crescita.carote

pomodori Sembra che il basilico migliori  
il gusto dei pomodori.basilico

Per questo vi consiglio di non impazzire per seguire le tabelle delle consocia-

zioni alla lettera. Un orto ricco di biodiversità è già un ottimo punto di partenza.

Provo comunque a riepilogare in una tabella alcune delle consociazioni più famose, 

con relativa motivazione. Da sottolineare che non ci sono studi particolari a suppor-

to di queste associazioni di piante, sono tramandate da generazioni di contadini.
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GENNAIO

1

“Chi vuole un bell’agliaio, 
lo ponga a gennaio.”
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Gennaio non è un mese particolarmente adatto alle semine: abbiamo anco-

ra davanti diverse settimane in cui possiamo aspettarci basse temperature, 

che metterebbero in di�coltà le giovani piantine. Dove l’inverno non è trop-

po rigido possiamo portarci avanti, mettendo in campo aglio, fave, piselli e 

poco altro. Bisogna tenere conto che quando il suolo è gelato oppure troppo 

bagnato non si può lavorare, neanche per fare semine. Dalla metà del mese 

possiamo attivare il semenzaio, cominciando con i primi ortaggi primaverili, 

mentre nelle zone a clima mite si può iniziare a coltivare sotto tunnel freddo.

In campo

ORTAGGIO COSA METTERE DISTANZE LUNA

aglio bulbo  25 × 10 cm calante

asparagi* zampe  100 × 30 cm calante

cipolle bulbillo o piantina  40 × 20 cm calante

fave seme  70 × 20 cm crescente

piselli seme  80 × 20 cm crescente

scalogno bulbo  30 × 10 cm calante

ORTAGGIO COSA METTERE DISTANZE LUNA

biete* seme o piantina  40 × 20 cm calante

barbabietole* seme  25 × 10 cm calante

cicorie da cespo* piantina  40 × 40 cm calante

cicorie da taglio* piantina  30 × 15 cm calante

lattughe da taglio* piantina  30 × 15 cm calante

spinaci* seme  40 × 15 cm calante

rucola* seme  25 × 5 cm calante

valerianella* seme o piantina  25 × 6 cm calante

ORTAGGIO LUNA

biete calante

cavoli primaverili calante

cipolle calante

insalate da cespo calante

porri calante

ORTAGGIO VARIETÀ DATA SEME ⁄ PIANTINA MQ SEMINATI

Semine di gennaio Cosa ho seminato / piantato
Prendi nota di tutte le semine e i trapianti che hai fatto questo mese.

In semenzaio riscaldato

In tunnel

* in zone a clima mite
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Lavori nell’orto

In previsione della primavera ci sono due cose importanti da fare: la prepa-

razione del terreno e il semenzaio. 

A febbraio bisogna lavorare il suolo, in modo che si presenti so�ce e dre-

nante. Una buona vangatura serve a dissodare e arieggiare, anche senza ri-

girare le zolle. Dopo aver vangato, si a�na con la zappa.

Il terreno deve anche essere concimato, se questo non è già stato fatto in 

autunno. In particolare, è utile l’apporto di sostanza organica, che oltre a 

nutrire, rende la terra so�ce e capace di mantenersi umida più a lungo. L’ide-

ale è utilizzare compost, humus di lombrico o letame maturo; in alternativa 

possiamo ripiegare sullo stallatico pellettato.

Lavori nel frutteto

Il frutteto a febbraio è impegnativo, perché siamo nel momento ideale per 

potare gran parte delle piante, mentre si trovano ancora in riposo vege-

tativo. A febbraio si potano vite, actinidia, melo, pero, cotogno, kaki, me-

lograno, nocciolo, noce, susino, pesco, fico, gelso. Prestiamo attenzione a 

mandorlo, ciliegio e albicocco, che patiscono il gelo sulle ferite di pota-

tura: sono piante che si potano a febbraio in zone a clima mite, mentre nel 

resto d’Italia si aspetta la fine del mese o l’inizio di marzo. Un’alternativa è 

attendere l’estate e potare queste piante dopo il raccolto, proprio per evitare 

problemi di freddo.

Le ramaglie che si ottengono con le potature non vanno bruciate: con 

trincia o biotrituratore si può ottenere del cippato, utilissimo nel compost e 

per pacciamare i camminamenti dell’orto.

A febbraio conviene anche fare trattamenti preventivi agli alberi, con 

rame, bicarbonato di potassio o propoli. I trattamenti si fanno prima della 

ripresa vegetativa, in modo da colpire le spore dei patogeni che svernano 

sulla corteccia.

Lavori di febbraio

 TIPO DI LAVORO DATA NOTE

semenzaio

preparazione  
del terreno

concimazione

manutenzione attrezzi

potature  
piante da frutto

cippatura ramaglie

trattamenti  
piante da frutto

Un semplice promemoria dove annotare i lavori fatti e quelli ancora da fare.

Problematiche incontrate

Appuntatevi qui i problemi che incontrate nell’orto questo mese: insetti, 

malattie, carenze nutritive, danni dovuti al clima.

Checklist dei lavori
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Diario di bordo ⁄  MAR ZO

PROVE RB IO

“Marzo asciutto 
e aprile bagnato, 

beato il villano 
che ha seminato.” 

M A R ZO
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Diario di bordo ⁄  MAR ZO

Giornata mondiale dell’acqua

L A SAB B IA E I L  FO G LI O  / Seminare semi molto piccoli  

è scomodo. Ecco due trucchi: mescolate sabbia ai semi  

(utile soprattutto per seminare a spaglio) oppure usate  

un foglio piegato a metà, picchiettandolo si fanno cadere  

i semi senza doverli prendere con le dita.

C
O

NSIG LIO  PR ATIC
O
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Diario di bordo ⁄  APRILE

POTAR E I L  LI M O N E  / Gli agrumi in vaso  

vanno potati con costanza. Guardate  

come fare seguendo questo QR code  

o questo link:

https://www.youtube.com/watch?v=H7t39iBsBow

Il trapianto è un momento delicato: la giovane piantina lascia l’ambiente 

protetto del semenzaio, per a�rontare il clima mutevole all’esterno.

Ecco 5 consigli per limitare lo shock da trapianto.

per un buon trapianto
5 CONSIG LI

5. CO M PAT TARE E I RRI GARE  ⁄ Non bisogna lasciare sacche d’aria nel terreno vicino alle radici:  
è importante chiudere la buca compattando bene la terra e poi bagnare generosamente.  
Un buon getto d’acqua farà aderire meglio le radici al terreno.

1. ACCLI MATAR E PE R Q UALCH E G I O R N O  ⁄ Possiamo 
lasciare la piantina un paio di giorni all’aperto prima  
del trapianto, per farla abituare al clima.

4. I L  LIVE LLO D I 
TR APIANTO  ⁄ Le piantine si 
mettono con il colletto all’altezza 
del suolo, quindi mantenendo  
il livello del pane di terra. Ci sono 
alcune eccezioni: per le insalate  
da cespo lasciamo il pane  
di terra appena più alto, le foglie 
allargandosi sui lati aderiranno 
meno al suolo. Pomodori  
e peperoni si possono mettere  
1-2 cm più a fondo: il fusto è  
in grado di radicare, dando più 
stabilità. Anche i porri vanno messi 
più a fondo, per ottenere  
un maggior imbianchimento.

2. H U M US I N B U C A  ⁄ Meglio non mettere concimi nella  
buchetta dove piantiamo: il contatto diretto con le radici 
sarebbe negativo. Fa eccezione l’humus di lombrico,  
che contiene nutrienti, ma soprattutto microrganismi utili. 
Aiuterà la pianta ad attecchire, oltre a mantenere umida  
e soffice la terra. 

3. MAN EG G IAR E CO N CU R A  ⁄ La pianta va estratta  
con delicatezza, evitando di stringere o tirare troppo il fusto, 
aiutiamoci schiacciando dall’esterno il vasetto. Se le radici  
sono aggrovigliate cerchiamo di aprirle un po’ con le dita,  
ma senza strapparle eccessivamente.
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22Solo col lavoro agricolo può aversi una vita razionale,  

morale. L’agricoltura indica cosa è più e cosa è meno 

necessario. Essa guida razionalmente la vita.  

Bisogna toccare la terra.

— Lev Tolstoj

L A PU NTA N E R A D E I  PO M O D O RI  / I pomodori  

diventano neri sulla punta quando manca il calcio  

(non è una malattia!). Può essere dovuto a una carenza  

nella concimazione, ma spesso è un problema di acqua.  

Infatti, serve acqua per trasportare il calcio fino al frutto.  

Una corretta irrigazione può limitare il problema.

A V V E R S I T À

Benvenuta, estate!
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LUGLIO

7

“Spesso la pioggia viene a noia, 
ma in luglio è un ricco dono e porta gioia.”
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I L  TE LO D I  TNT  / Se abbiamo ancora in campo  

colture che temono il freddo è bene avere  

sottomano dei teli di tessuto non tessuto.  

Un accorgimento semplice, che può evitare  

i danni delle gelate autunnali.

C
O

NSIG LIO  PR ATIC
O

L’autunno è un momento perfetto per piantare alberi. Si ambientano du-

rante il periodo di dormienza, per attecchire al meglio con la primavera.

Ecco cinque consigli.

per piantare un albero
5 CONSIG LI

4. I R RI GAR E G E N E ROSAM E NTE  ⁄  
Dopo aver piantato è fondamentale 
un’abbondante irrigazione, che serve 
anche per compattare il terreno  
e farlo aderire alle radici, evitando 
che restino sacche di aria vicino 
all’apparato radicale. 

5. LE  PIANTE A R AD I CE N U DA  ⁄ Nei vivai si trovano sia 
piante in vaso (o in zolla di terra), che piante a radice nuda. 
Queste ultime sono un’ottima scelta: costano meno e spesso 
attecchiscono più rapidamente. Essendo in genere piante  
più giovani, serve maggior pazienza per ottenere il raccolto. 
Per piantarle dobbiamo fare l’inzaffardatura (mettere a bagno 
mezz’ora le radici in una mistura di acqua, terra e letame).

1. U NA B U C A 
G R AN D E  ⁄ L’ideale è fare 
una buca che sia profonda 
e larga almeno il doppio 
della zolla di terra  
che contiene le radici.  
In questo modo la pianta  
troverà un terreno soffice  
tutto intorno, in cui 
espandere le radici  
senza difficoltà.

3. NON SOLO CONCIME  ⁄  
Concimare in buca è molto utile,  
lo stallatico pellettato va benissimo,  
va mischiato alla terra perché non si trovi 
troppo a contatto con le radici. Inoltre, 
possiamo utilizzare biostimolanti: 
aiuteranno la pianta a radicare meglio. 
Sono molto efficaci humus di lombrico 
(ricco di microrganismi utili) e prodotti 
contenenti micorrize (funghi che 
entrano in simbiosi con le radici).

2. RISPETTARE LA 
STR ATIGR AFIA DEL SUOLO  ⁄  
Quando scaviamo è bene buttare 
la terra del primo strato da una 
parte, quella profonda dall’altra. 
Andremo poi a riempire la buca 
prima con la terra profonda  
e poi con quella di superficie.  
In questo modo manteniamo  
in alto la parte fertile e ricca  
di microrganismi.
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